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La radici della pittura® di
Gustavo Foppiani (Obelisco)
sono composite ma chiare: il
il muro e la linea. Il muro dei
piu logori e suggestivi affre-
schi indiani, egiziani, etru-
schi., pompeiani, medioevali,
la linea «islamica» di Klee,
infantile ¢ sapiente, nel suo
magico simbolismo primitivo.
Tutto dquesto Foppiani ha fu-
so con una estrema eleganza
di impaginazione ed una tec-
nica molto raffinata. La nota
particolare del pittore € un
certo umorismo, per meta
candido e per meta cinico. che
gli permette di accoppiare, in
una riuscita contaminazione,
la leggenda antica e la cro-
naca contemporanea, creando
cosi un tempo tutto suo so-
speso tra il passato e il pre-
sente, tra la meraviglia del-
I'infanzia e la disincantata

‘|saggezza della vecchiaia.
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“La flera letHeraria’’,
gugno- 1959
Lorenza Trucei
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